
I redellagrappa
verso ilprimo
whisky italiano

Il fatturato delle Distillerie Franciacorta cresce
malgrado la crisi dei consumi. Utili sacrificati

Iveco, confronto interlocutorio sui recuperi. Le riserve della Fiom e l’invito delle Acli

Gianmichele Portieri
GUSSAGO

Re della grappa lo sono già dopo
che, poche settimane fa, avrebbero
surclassato nelle vendite una pluricen-
tenaria marca veneta leader del mer-
cato, ma i Gozio tendono a non confer-
mare. Vogliono verificare perché, se il
vantaggio c’è, è ancora troppo risica-
to. Di certo c’è che il fatturato di
competenza della grappa è salito in
tre anni da 3,7 al 6,6 milioni di di euro.
Oggi Distillerie Franciacorta distribui-
sce oltre 4 milioni di bottiglie di grap-
pa l’anno insieme ad una vastissima
gamma di distillati e di liquori che
fanno salire a 84 i «profumi» che nasco-
no a Gussago per nove milioni di
bottiglie.

L’innovazione continua (anche in
questo caso si inventa, eccome), l’allar-
gamento dei marchi commerciali, l’in-

cremento del mercato estero, hanno
fatto sì che, nell’anno della grande
caduta dei consumi il fatturato di
Distillerie Franciacorta tiene, anzi si è
incrementato nel 2004 attorno al 5%
collocandosi a 24,5 milioni di euro (al
netto dell’accisa che gonfia, ma è una
partita di giro con il fisco, i bilanci
delle distillerie). L’anno della crisi dei
consumi è stato semmai quello dei
saldi e delle promozioni e così il margi-
ne operativo lordo (Mol) soffre a 1
milione di euro rispetto al mitico 2003
che ha chiuso con un mol di 1,5 milioni
e un incremento del fatturato del 20%.

Ne parliamo con Giuliano Gozio,
presidente, e Antonio Gozio ammini-
stratore delegato, assente giustificato
Luigi, pure a.d. che ha preso un giorno
di «ponte».

Parlare con i Gozio è però difficile se
non si parla di Borgo San Vitale a
Borgonato dove è in fase di realizzazio-

ne il Forum Aquavitae, centro di stu-
di, di promozione, ma anche di produ-
zione della grappa. Della perla della
famiglia Gozio (il cui costo è nel frat-
tempo salito da 3,5 a 4 milioni di euro)
abbiamo già parlato ampiamente nel-
l’edizione dell’8 ottobre dello scorso
anno. In quell’occasione non eravamo
al corrente della funzione non solo
didattica della nuova distilleria che
riserverà non poche sorprese. Le linee
di distillazione saranno tre. Una per la
grappa che sarà quanto di meglio la
scienza propone per avere un prodot-
to «sano», privo di microelementi noci-
vi o soltanto sgradevoli. La seconda
linea sarà destinata alla distillazione
del vino per produrre brandy (le distil-
lerie di Gussago sono proprietarie del
marchio René Briand). La sorpresa
viene dalla terza linea che produrrà il
primo whisky italiano. L’impianto
chiuderà il processo partendo dalla

maltizzazione dei cereali, passando
per la distillazione, l’invecchiamento
in botte (la barricaia è prevista nel
sottosuolo) fino alla miscelazione con
acqua per regolare il grado alcolico.
Miracoli della tecnica, la mitica acqua
della Highlands scozzesi, verrà perfet-
tamente replicata grazie alla microfil-
trazione che la restituisce purissima.

L’alambicco per la grappa avrà inve-
ce una funzione pratica di ben mag-
gior peso perché si propone come il
terminale naturale per le vinacce di
Franciacorta che potranno essere di-
stillate, separando quelle di ciascuna
azienda, già in giornata. Vinacce pre-
giate, quelle del Franciacorta, ma deli-
cate perché non hanno partecipato
alla fermentazione acolica del vino. La
grappa di Borgonato sarà riservata
alla ristorazione di classe, mentre nel-
la grande distribuzione andrà la pro-
duzione tradizionale. Borgonato, che

si inaugurerà all’inizio del 2006 in uno
con il centenario delle Distillerie fran-
ciacorta, rappresenta anche il ritorno
dei Gozio alla distillazione in proprio.
Oggi la grande azienda acquista e
seleziona le vinacce, ma le fa distillare
ad impianti convenzionati.

Nella stessa linea di condotta è una
joint venture con la cubana Tecnoazu-
car per la fornitura di Rum che, affina-
to a Gussago, si riesce anche a riespor-
tare a Cuba.

Del resto all’estero le Distillerie so-
no solidamente presenti con circa il
10% del fatturato. In Usa va alla gran-
de l’Amaretto Gozio, in Cina vanno
l’Amaretto, la Grappa Piave (ora mar-
chio bresciano) e gli infusi al caffé. Ma
l’azienda è ben piazzata in Canada,
America Latina, Australia, Polonia,
Russia e Ucraina.

Ottime le vendite di Grappa Piave
in Vaticano. Prosit, direbbe un monsi-
gnore.

/Ex Bipop: risparmiatori in assemblea
MILANO - Martedì 11 gennaio, alle ore 11, presso

la Camera del lavoro di Milano (Sala Grandi, corso di
Porta Vittoria, 43) si terrà un incontro del Comitato
risparmiatori e piccoli azionisti Bipop-Carire per la
costituzione di parte civile all’udienza preliminare del
13 gennaio che aprirà il processo ai vertici dell’ex
Bipop-Carire.

/Finanziamento per Cidneo Met.
BRESCIA - Banca Intesa Mediocredito ha accorda-

to un finanziamento di 1,550 milioni di euro alla
Cidneo Metallurgica, spa cittadina di via Ferrini in
atto rappresentata da Pierangelo Forelli. Del 3,32%
l’Isc (Indicatore sintetico di costo).

/Provaglio, mutuo alla Costruendo
PROVAGLIO D’ISEO - Il Banco di Brescia ha

erogato un finanziamento di 1,1 milioni di euro alla
Costruendo srl, società rappresentata dal presidente
Franco Clerici. Del 3,50% l’iniziale tasso di interesse.

/Chiari, la Imm. Silvia vende cascina
CHIARI - Elisabetta Chiappa, amministratore uni-

co della Immobiliare Silvia srl, ha venduto la cascina
Beata Vergine di Chiari (immobile con 125mila mq di
terreni). Acquirente la Immobiliare Valtrompia di
Brescia in atto rappresentata da Francesco Zanola.
Di 590mila euro l’importo dell’operazione.

/Fisco e diritto con «News in»
PASSIRANO - Un nuovo periodico di fisco e di

diritto «News in» è stato realizzato dalla società di
consulenza franciacortina «Concentrica»: la pubblica-
zione, distribuita gratuitamente, dopo il primo nume-
ro avrà cadenza bimestrale.

/Cologne, Ardesia vende all’ex Edera
COLOGNE - Fortunato Pellegrini della Ardesia

Immobiliare ha venduto per 1 milione di € parte del
complesso residenziale ex Edera a Cologne. Acquiren-
te la società bergamasca Piramide srl, in atto rappre-
sentata da Giuseppe Gherardi.

/Richiesta esonero Ert
Le cooperative che si trovano in difficoltà

economica o finanziaria possono chiedere alla
Commisione paritetica provinciale (c/o Confco-
operative, via della Volta n. 183), entro il 31
dicembre, un confronto per la ricerca di soluzio-
ni transitorie diverse dall’accordo del 23 genna-
io 2003.

Si ricorda inoltre che le cooperative possono
non applicare l’Ert quando si trovano in una
delle seguenti situazioni: patrimonio netto ne-
gativo e perdite di esercizio riferite al biennio
precedente che hanno comportato una riduzio-
ne del 50% del patrimonio netto. Le cooperati-
ve dovranno comunicare alla Commisione pari-
tetica provinciale, garante dell’accordo, entro il
15 gennaio (inserendo come data 31/12/2004),
l’eventuale non applicazione dell’Ert, corredan-
do la richiesta con la copia dei bilanci dei due
esercizi di riferimento.

/Trasloco uffici
Il trasloco de-

gli uffici dalla se-
de provvisoria
(via della Volta
183 - Brescia) al-
la sede definiti-
va di via XX Set-
tembre 72 avver-
rà nella settima-
na tra il 17 ed il
21 gennaio a
conclusione dei
lavori di ristrut-

turazione che hanno interessato l’immobile.
Con una circolare informativa, rivolta a tutti

gli associati ed ai clienti, verranno fornite tutte
le informazioni logistiche e precisato il periodo
di chiusura che sarà contenuto allo stretto
necessario per evitare disagi agli utenti.

Concorso "Ercole olivario" - L’Unione Italia-
na delle Camere di commercio, in collaborazio-
ne con numerosi enti, associazioni e ministeri,
indice il concorso nazionale per l’assegnazione
del premio Ercole olivario che si terrà nella
provincia di Perugia nella settimana dal 15 al
19 marzo 2004 ed è riservato all’olio extravergi-
ne d’oliva ottenuto da olive prodotte nei diversi
ambiti territoriali italiani o nelle zone a denomi-
nazione d’origine. Possono partecipare al con-
corso, con una partita minima di 20 quintali di
olio: a) gli olivicoltori produttori in proprio; b)
gli oleifici sociali e associazioni di produttori; c)
i detentori, nella relativa zona d’origine, di
prodotto pronto per l’immissione al consumo
con certificazione a denominazione d’origine.

La scheda di adesione deve essere presenta-
ta, anche per il tramite della Camera di com-
mercio, entro il termine del 23 gennaio 2005.
Informazioni allo 030. 3514356.

Appalto arredi ufficio Camera di commercio
- La Camera di commercio informa che è stata
avviata la gara d’appalto per la fornitura e la
posa in opera di arredi per l’ufficio, per l’allesti-
mento della sede camerale di Brescia, in via
Einaudi n. 23. Per maggiori informazioni è
possibile visualizzare il bando di gara ed il
Capitolato speciale d’appalto con i relativi
allegati sul sito internet: www.bs.camcom.
it/notizie dagli uffici. Le offerte devono essere
inviate entro le ore 12 del giorno 25.01.2005. La
documentazione di gara è visionabile presso la
sede di via Orzinuovi n. 3, previo appuntamen-
to telefonico (030. 3514234-243-223).

Corsi per agenti e rappresentanti - Sono
aperte le iscrizioni al corso per Agenti e rappre-
sentanti di commercio. Le lezioni si terranno
nei giorni di mercoledì e venerdì, e saltuaria-
mente il lunedì. Dalle ore 17.30 alle ore 21.30.
Costo del corso: euro 361.52. Per informazioni
tel. 030 3514.292.

BRESCIA - Ieri è slittato il
confronto fra Rsu in Iveco, ma
Fiom, Fim e Uilm hanno incon-
trato, come da programma, la
direzione dell’azienda. All’ordi-
ne del giorno il consueto tema
relativo al recupero delle gior-
nate di produzione perse a
dicembre in conseguenza degli
scioperi che hanno interessato
«Lavorazione Plastica» e
«Mac». Il confronto con l’azien-
da resta identico a quello dei
giorni scorsi (già due gli incon-
tri andati a vuoto) e riguarda il
possibile utilizzo da un mini-

mo di 4 ad un massimo di 6
sabati (attività su un turno),
con maggiorazione straordina-
ria e anticipo delle spettanze
di gennaio. Le posizioni di Fim
e Uilm sono sostanzialmente
le stesse, quindi possibiliste
sull’attuazione del recupero.
La Fiom, che stavolta non ha
abbandonato il tavolo della
trattativa, non ha cambiato
opinione, ma metodo, riservan-
dosi in sostanza alcuni giorni
per analizzare la richiesta e
valutarla alla luce sia dell’ana-
lisi della segreteria nazionale,

sia delle trattative in atto per
raggiungere una linea sindaca-
le unitaria sul rinnovo del con-
tratto dei metalmeccanici.

Ovviamente tale posizioni ri-
flette ancora le distanze che
separano Fiom da Fim, Uilm e
Fismic. Giorgio Frassine (Rsu
Fim) dice: «È giunto il momen-
to di decidere e dovrà essere la
base a farlo. Ma a scanso di
equivoci, respingo le accuse
rivolte al mio sindaco e ricor-
do come la Fim abbia contribu-
ito a far saltare l’accordo del
ponte di fine anno, proprio

perché l’azienda non garantiva
gli interinali». La Fismic dal
canto suo, con una lettera del
segretario provinciale Raffaele
Martinelli, prende atto del nul-
la di fatto sortito dall’incontro
di ieri e ribadisce la volonta
«di trovare un accordo sia per
le necessità produttive di Ive-
co sia per quelle salariali dei
lavoratori». Per Fismic «c’è di-
sponibilità ad incontrarsi per
verificare possibili soluzioni
che possano far recuperare il
denaro nelle buste paga e pos-
sano essere condivise da tutte

le organizzazioni sindacali».
Nel frattempo le Acli bre-

sciane della Om-Fiat-Iveco in
un comunicato «deplorano» la
divisione sindacale. «Gli aclisti
dello stabilimento di via Voltu-
rno - si legge nella nota - non si
sono rassegnati al declino del-
l’esperienza unitaria, al contra-
rio si sono impegnati con pro-
nunciamenti e riflessioni per-
chè tornasse ad essere una
valore grazie al quale far recu-
perare al sindacato un ruolo di
difesa dei soggetti più deboli e
di tutela dei lavoratori. Ora,

pare di capire che i vertici
nazionali di Fim-Fiom-Uilm si-
ano intenzionati a trovare
un’intesa sull’entità dell’ade-
guamento economico da pre-
sentare a Federmeccanica. Si
tratterebbe di una svolta lun-
gamente attesa e fortemente
auspicata».

In agenda adesso ci sono il
vertice dei delegati Fiom Iveco
in programma a Brescia per il
17 gennaio e un nuovo incon-
tro Rsu-azienda convocato per
il 12 gennaio. Difficile prevede-
re l’esito finale.

IERI ALTRA RIUNIONE RSU-AZIENDA SUL TEMA DEI RECUPERI

CONFCOOPERATIVE CAMERADICOMMERCIO

Antonio, la figlia Anna e Giuliano Gozio attuale presidente delle Distillerie Franciacorta

Veduta dello stabilimento Iveco
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